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di Assunta Del Duca
Lucera. La libera Associazio-

ne di volontariato L.A.V. “Croce
Blu” opera ininterrottamente a
Lucera dal 1° febbraio 1993. Una
realtà viva della nostra città che
si apre a 360 gradi sul mondo del
volontariato e della solidarietà,
avvalendosi di volontari e perso-
nale qualificato nel settore. L’As-
sociazione è attivamente impe-
gnata da anni nella realizzazione
di attività di socializzazione per
soggetti con gravi handicaps e per
minori a rischio, e d’accoglienza
e integrazione per gli immigrati
extracomunitari, richiedenti asilo
politico. Attualmente svolge col-
laborazioni con tutto il tessuto
scolastico lucerino, con alcune
scuole di Foggia (Istituto per ge-
ometri “E. Masi” e l’I.T.I.S “S.
Altamura”) e con l’Università di
Foggia, in particolare con la
prof.ssa Patrizia Resta, Respon-
sabile della Cattedra di Antropo-
logia Culturale. Durante lo scor-
so anno, il Sodalizio lucerino ha
dovuto affrontare piccole difficol-
tà a causa della mancata
erogazione di fondi o di ritardi nei
finanziamenti. Un problema di di-
sponibilità di liquidità che riguar-
da tutto il terzo settore.

Il nuovo direttivo della “Croce
Blu” nella veste del neo Presiden-
te, Sergio De Benedittis,  promet-

te di far ritornare in auge l’Asso-
ciazione, offendo un’immagine
positiva e propositiva di essa nel
territorio. Al neo Presidente ab-
biamo rivolto alcune domande per
conoscere più da vicino la realtà
e l’operato della “Croce Blu”.

- Presidente, ci vuole il-
lustrare quali sono le attività
che L.A.V. “Croce Blu” svolge
a Lucera?

- L’Associazione è impe-
gnata da 5 anni nella realiz-
zazione di attività rivolte agli
immigrati extracomunitari. A
partire dal 2001 partecipa
come ente gestore al proget-
to “Lucera Solidale”, nell’am-
bito del Programma Naziona-
le Asilo. Attualmente ospitia-
mo 22 immigrati richiedenti
asilo di diverse nazionalità,
che vivono in tre Comunità
d’accoglienza di tipo familiare.
Nel Centro Socio-Educativo Diur-
no, la “Croce Blu” organizza un
corso di lingua inglese per gli
operatori del PNA, nell’ambito del
Progetto “Lucera Solidale”, un
corso di base di lingua italiana
per gli immigrati, e altre attività
ricreative per i diversamente abi-
li, in cui sono anche coinvolti  i
ragazzi del Servizio Civile. Inol-
tre, offriamo un servizio di traspor-
ti rivolto a disabili e a persone che
hanno bisogno d’attività fisiche

riabilitative, attraverso l’uti-
lizzo di 4 automezzi, fra cui
un fiorino e un minibus, con-
cesso in comodato dal Co-
mitato “Un nobel per
disabili” istituito da Dario
Fo.

Quante comunità d’ac-
coglienza gestisce l’Asso-
ciazione?

Gestiamo un Centro d’ac-
coglienza che è adiacente

alla sede operativa dell’Associa-
zione, in cui al momento vivono
due famiglie eritree, e poi 2 Co-
munità Alloggio: “Aquilone”, nata
nel gennaio del 1997, che ospita
4 disagiati psichici, e “La Rondi-
ne”, avviata nel dicembre del
2000 e occupata da 7 minori. Que-
st’ultima è rivolta a ragazzi italia-
ni e stranieri, figli di divorziati o
carcerati, che hanno
problematiche particolari.

 Quali sono i progetti futu-
ri?

Come iniziative future abbiamo
intenzione di avviare un
partenariato con la Scuola Ele-
mentare “L. Radice”. Si tratta di
un progetto interculturale, dal ti-
tolo “Scuola a tempo pieno”, an-
cora in via di definizione, che
coinvolgerà le mamme dei bam-
bini stranieri. Metteremo a dispo-
sizione oltre che i mezzi di tra-
sporto, anche degli intermediatori
culturali, uno albanese e l’altro
marocchino, per far conoscere la
scuola italiana. Saranno 13 i mi-
nori beneficiari del progetto. Poi,
sono previste iniziative di
sensibilizzazione, che attueremo
quest’anno, per incentivare so-
prattutto i giovani a fare
volontariato. Tra i progetti messi
in cantiere già dal 2003 ma, non
ancora realizzati, c’è la creazio-
ne di un centro di ergoterapia e
di ippoterapia, dal nome “Arca di
Noè, che dovrebbe sorgere in lo-
calità Palmori.  Un altro progetto
è Casamica”, che prevede l’ac-
quisto e la ristrutturazione di un
immobile di Lucera, per l’apertu-
ra di una struttura d’accoglienza
a favore di portatori d’handicap
gravi, privi dell’assistenza dei fa-
miliari.

(Nella foto in alto da s. il neo
presidente De Benedittis))

A colloquio con Sergio De Benedittis, neo Presidente della
“Croce Blu” di Lucera

ACCOGLIENZA E

INTEGRAZIONE
di Severino Carlucci
Torremaggiore. E’ bastato uno

scossone, provocato da una de-
cisa presa di posizione di
Rifondazione Comunista, per
ricucire la coalizione di centro-
sinistra in vista delle prossime
elezioni comunali.

In un primo comunicato la diri-
genza del Circolo di
Rifondazione, vista la mancata
designazione di un candidato sin-
daco rappresentativo della coali-
zione, decideva di scendere in
campo da solo con un proprio
programma e un proprio candida-
to.

Il ripensamento avvenuto in
seguito a questo scossone per
prima cosa ha indotto i locali diri-
genti dei DS a designare quale
candidato sindaco per il centro-
sinistra il dr Matteo Marolla, già
sindaco di Torremaggiore. Tale
designazione ha trovato concor-
di tutti i partiti della coalizione, i
quali in un comunicato congiun-
to dichiarano di accettare la can-
didatura Marolla e di volere stila-
re programma e organigramma;
inoltre invitano gli iscritti della lo-
cale sezione dello SDI a decider-
si se entrare a far parte del “Nuo-
vo centro- sinistra per l’alternati-
va di governo a Torremaggiore” o
se restarne fuori.

Il comunicato fa seguito a un
documento firmato da Ennio
Marinelli per i DS, Damiano
Rumma per la Margherita, Fulvio
De Cesare per Rifondazione Co-
munista, Sabino Campanella per
Biancofiore- Alleanza Democrati-
ca per Torremaggiore. Da parte
loro i socialisti dello SDI hanno
fatto sapere successivamente
che scenderanno in campo da
soli, non sentendosi tutelati nel-

la coalizione, per il fatto che nei
15 comuni della Provincia di Fog-
gia, dove si voterà per il Consi-
glio Comunale soltanto due can-
didati sindaci sono toccati a loro.

Durante questo fervore pre-
elettorale ci sono stati alcuni tra-
vasi di politici locali di un certo
rilievo che sono passati in cam-
po avverso, e precisamente: due
dall’UDC alla Margherita, uno da
Forza Italia allo SDI, uno dai DS
al Nuovo PSI e uno di AN,
bistrattato in quel partito, ha dato
vita ad una propria lista civica. Ad
infervorare ancora di più l’ambien-
te ci sono le voci di una indagine
giudiziaria su qualche politico lo-
cale.

Schierata al centro esiste
un’altra coalizione che il volgo, nel
suo colorito linguaggio, definisce
“Nnest e port’annesst”, composta
dalla summenzionata lista civica,
dal Nuovo PSI, dall’UDEUR e Rin-
novamento Puglia che presenta
come candidato sindaco l’ex
vice- sindaco.

Infine la coalizione di centro-
destra candida a sindaco l’Ecce-
tera- eccetera dei Popolari per la
Puglia, la cui sigla “PPP” potreb-
be tradursi in Partito del Potere
Perduto e comprensiva anche di
Alleanza Nazionale e dei resti di
Forza Italia e UDC.

Intanto le forze in campo si
accingono alla ricerca dei candi-
dati consiglieri da inserire nelle
proprie liste e a raccogliere le fir-
me necessarie per la presenta-
zione. Complessivamente ci do-
vrebbero essere tredici liste che
fanno capo a quattro candidati
sindaci.

I giochi sono impostati; tocche-
rà alle urne stabilire vinti e vinci-
tori.

Gli schieramenti

per le comunali a

Torremaggiore

Donne di diverse etnie
LUCERA. Il prossimo 8 Marzo, alle ore 19,00 presso l’Aula Ma-

gna I.P.S.I.A. sita il V.le Dante a Lucera, si terrà il Convegno - Dibatito
“Le donne in relazione… con le diverse etnie”, organizzato dal C.I.F.
di Lucera in collaborazione con l’Assessorato alle Politiche Sociali.

Al convegno – dibattito prenderanno parte donne di diverse etnie
(Bulgaria, Polonia, Marocco, Camerun…), donne che vivono e lavo-
rano a Lucera. Saranno presenti Giuseppe Labbate, Sindaco di
Lucera; Giuseppe De Sabato, Assessore alle Politiche Sociali del
Comune di Lucera; Luigia De Nitto, Presidente C.I.F. di Lucera; Luigia
Cirsone, Vicepresidente Regionale C.I.F. Al termine dell’incontro ci
sarà un buffet multietnico preparato da donne di diverse etnie.
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A cura di Vittorio Simonelli

Migliora la vita degli Ita-
liani in Argentina.

Il fenomeno della emigrazione
incominciò a verificarsi a partire
dal 1920, con una punta massi-
ma per San Marco di 30 famiglie
emigrate nel 1930. Numerosi
sammarchesi emigrarono anche
in Argentina, dando vita a nume-
rose comunità bene organizzate.
Dopo le gravi difficoltà degli ulti-
mi anni, la situazione dei nostri
emigranti in Argentina sta miglio-

Notizie da S. Marco La Càtola

rando: diminuisce la disoccupa-
zione, l’industria e l’agricoltura
sono in netta ripresa. Il ruolo de-
gli emigrati è stato riconosciuto
anche dal governo argentino che
ha celebrato la “Festa dell’emi-
grante” ed ha consegnato un di-
ploma e una medaglia agli emi-
grati da oltre 30 anni. Tra questi
premiati c’è anche la famiglia
Bredice, che risiede in Argentina
dal 1949.

La pasta fatta in casa

Man mano che il tempo passa

diventano sempre più sbiaditi i ri-
cordi della tradizione locale lega-
ta a cibi genuini e fatti in casa.
Perché il ricordo non vada smar-
rito per sempre ricordiamo alcuni
di questi cibi: “Cicatell” pasta la-
vorata a mano di 4- 6cm cavati
con la punta delle dita;
“Ricchietell” dadini di pasta ca-
vati con la punta del coltello con-
diti con sugo di carne e formag-
gio; “Sagnitell” strisce sottili di
pasta larga 2 cm e lunga 40 cm;
“Carda di tammur” pasta sottile
tagliata a pezzettini triangolari
conditi con ragù; “Farnata” polen-
ta condita con olio e cipolla fritta,
mista con fagioli e ceci già cotti;
“Pizza di randinji” pizza di gran-
turco cotta vicino al fuoco su pie-
tra arenaria liscia dal diametro di
50 cm; si mangiava appena cot-
ta per lo più unta con sarde e
peperoni oppure con ceci e fagioli
o verdura. Altri piatti, infine, sono
quasi del tutto scomparsi altri
piatti e usanze: “U iacc” di San
Liberato, i “Cauzune” (zeppole),
“sfringi” (frittelle), le “maitinate”, il
carnevale sammarchese.

(Nella foto: una pietra adope-
rata per la frantumazione del sale
grosso)

di ANNA C. BARONE
Da qualche tempo, ormai, si

parla sempre di lui … Si trova
ovunque e nelle mani di tutti …
E’ a volte indiscreto e fastidioso,
ma molto spesso è anche indi-
spensabile. La mania del cellulare
continua a dilagare. Ogni giorno
si ascoltano in TV reportages e
interviste su questo fatidico “og-
getto della comunicazione”.

Su di esso i commenti e i pa-
reri sono opposti: c’è chi lo con-
sidera indispensabile, chi, inve-
ce, ne farebbe a meno se solo
potesse, e chi, in nettissima mi-
noranza, riesce a resistere alla
tentazione o al bisogno di averne
uno.

Ma perché si possiede un
cellulare?

È opportuno dire che molte vol-
te lo si possiede per il puro biso-
gno: è il caso in cui si utilizza
per lavoro o perché si vive lonta-
no dalla famiglia o perché si viag-
gia molto o ancora perché ci sono
altre urgenze.

Molte altre volte il cellulare co-
stituisce solo una moda che si
soddisfa perché c’è benessere:
è il caso della maggior parte de-
gli adolescenti e dei bambini. Sì,
non si esagera se si chiama in
ballo anch’essi perché sin dai 9-
10 anni oggi si possiede un tele-
fono portatile: basti pensare che
da qualche anno esso è il regalo
perfetto per una Prima Comunio-
ne! (Chissà che fra qualche anno

L’ “AMICO” DI TUTTI
lo regaleranno anche ai neonati
per il Battesimo?!!).

Infine, c’è chi rinuncia ad aver-
lo perché non gli serve o perché
è annoiato dai continui squilli e
trilli o perché non ha voglia di con-
trollarlo sempre o ancora perché
vuole “proteggersi” dalle radiazioni
che esso emana.

Queste sono, tutto sommato,
le spiegazioni più comuni che
dona chi appartiene a questa ter-
za categoria. La situazione parti-
colare che ultimamente sta de-
stando l’attenzione di tutti e in
particolare dei media è il “caso
del cellulare in classe”.

Ogni giorno e in ogni classe si
odono squilli e vibrazioni e anche
chiamate “sonore” con suonerie
polifoniche. Tranquillamente si ri-
sponde agli squilli durante la spie-
gazione e a volte si chiede an-
che di uscire dall’aula per rispon-
dere. Per quanto riguarda i
messaggini essi sono ormai una
routine quotidiana anche se “sa-
rebbe” severamente vietato scri-
verli durante le ore di lezione.

Dunque, a scuola si dovrebbe-
ro tenere spenti sia da parte de-
gli alunni che dei docenti, ma
chissà da quanti questa regola è
osservata!! Viviamo nell’era della
telecomunicazione (e per di più
velocissima) e allora dovremmo
proprio, senza più creare tante
critiche e polemiche, abituarci a
questi “fuori – regola”, ormai scon-
tati e inevitabili! di Leonardo P. Aucello

S. Marco in Lamis. L’accelera-
zione della morte dell’insegnante
Tonino La Porta, per quanto tutti
fossimo già pronti per la sua
dipartita, non ci ha permesso di
poter esprimere il nostro pensiero
di addio durante i funerali svoltisi
in un’inclemenza atmosferica di un
paese totalmente coperto di neve
che ha intralciato non poco il nor-
male svolgimento delle esequie.
Per questo il desiderio di ricordar-
lo e di renderlo vivo e presente in
mezzo alla gente che lo ha cono-
sciuto e apprezzato ci dà l’occasio-
ne, forse l’ultima, di esprimere il
sincero legame di amicizia di lui
che un male inesorabile e strazian-
te lo ha sottratto a questo mondo;
proprio ora che il riposo dal lavoro
gli aveva permesso di conoscere
le esperienze più belle dell’inizio
della terza età, che, per lui, è stata
così acerba e dolorosa e che lo ha
condotto ben presto alla fine dei
suoi giorni.

Se viva è stata la gioia per aver-
lo avuto vicino, forte ora è lo strazio
per averlo perduto per sempre, per
quanto avesse già raggiunto un’età
matura per sopportare le insidie
che il destino riserva ad ognuno di
noi, ma sicuramente ancora lonta-
na dall’aver raggiunto il tempo del-
la vecchiaia: perciò viene sponta-
neo aggiungere che lui non aveva
completato la stagione piena del-
l’intero percorso umano; tanti anni
aveva ancora davanti a sé, che
sono finiti così nel silenzio di una
corsia ospedaliera in un freddo
mattino di inverno, agli inizi del
2005.

Vorremmo qui ribadire le doti

umane e professionali che l’han-
no contraddistinto non solo come
cittadino e uomo in mezzo alla gen-
te, ma soprattutto per la lunghissi-
ma attività scolastica di docente ed
educatore di tantissime generazio-
ni di scolari che ora svolgono nor-
male attività lavorativa e l’impegno
di genitori nelle famiglie che han-
no formato.

A tutti i suoi alunni Tonino La
Porta ha cercato costantemente di
insegnare oltre ai rudimenti del
saper leggere e scrivere, e come
si dice, far di conto, innanzitutto lo
sforzo a diventare e rimanere degli
onesti e corretti cittadini con la co-
scienza pulita davanti agli altri, ma
anche davanti a sé stessi così da
affermare ad alta voce che in fondo
si è sempre utili a qualcuno legato
a noi nel sangue o nella semplice
stima.

Ma prima di insegnarlo, appun-
to, ai suoi discenti egli lo ha impo-
sto a se stesso come condotta di
vita. Tonino infatti sia come inse-
gnante, sia come uomo, ma anche
come politico e amministratore lo-
cale, si è sempre schierato dalla
parte dei più deboli e poveri, aiu-
tando e rispettando chi stava più
nel bisogno e non aveva nella so-
cietà nessun punto di riferimento o
di potere.

Seppure appartenesse a una fami-
glia discretamente agiata, essendo fi-
glio di un mastro costruttore di vecchi
tempi, egli, comunque, ha considerato
la propria esistenza come un servizio
da offrire alla società, schierandosi ovun-
que dalla parte dei meno forti e degli
emarginati: basti ricordare il suo impe-
gno civile e sociale come amministrato-
re comunale, avendo ricoperto anche
l’incarico di vicesindaco a palazzo
badiale, dove, da militante politico, ha

elargito a chiunque del bene in maniera
franca e disinteressata; e nessuno può
negare che tutto ciò che Tonino La Por-
ta ha operato per i suoi concittadini lo
ha compiuto veramente in modo spon-
taneo e spassionato. E di questo Dio
gliene renderà merito!

Persino nel rapporto con la gente
comune, nel trascorrere quotidiano del-
la giornata, si è mostrato aperto e spon-
taneo con tutti, poiché sapeva che in
ognuno c’è tanta saggezza a cui attin-
gere in qualsiasi momento. Ecco per-
ché possedeva un ventaglio molto aper-
to di amicizie. E quando poteva, cerca-
va di dare buoni consigli o una parola di
conforto a chi si rivolgeva a lui con sin-
cerità e onestà d’animo. Poi, dopo aver
perso la sorella maggiore, Grazia, aven-
dola assistita costantemente per tutto il
decorso del male, colpita anch’ essa
dallo stesso male che colpirà il fratello,
mentre egli si avviava a trascorrere il
resto degli anni, ha dovuto combattere
strenuamente fino all’ultimo momento di
vita contro la malattia che man mano
incalzava, imprimendo tutta la forza per
contrastarla, anche se inutilmente.

Accompagnato dall’affetto dei fami-
liari e di tutti gli amici, egli ha accolto
serenamente il triste evento della mor-
te, affermando con spirito rassegnato,
ma forte, di essere sereno e pronto ad
accettare questo tragico evento, poi-
ché si sentiva con la coscienza a po-
sto. Così è spirato andando incontro al
trapasso con il sano orgoglio di chi sa
che non lascia dietro di sé ricordi di ran-
core o di odio, ma solo rimpianto e con-
forto. Ora che è davanti all’immagine di
Dio, Egli che è infinitamente misericor-
dioso, saprà lavare la sua anima e ren-
derla degna di approdare nel Regno dei
beati. Noi in coro imploriamo il Suo per-
dono per lui: ben sapendo che, chi ha
conosciuto in vita Tonino La Porta, di
certo ne conserverà fresca la memo-
ria. Il cuore si stringe in gola e il dolore
incalza dall’animo per giungere fino alla
dimora celeste. Che Dio gli conceda la
pace dei giusti.

Ricordo e rimpianto per un amico

di Michele Cosentino
Manfredonia. E’ stata inaugu-

rata la nuova sede per il corso di
laurea in economia dell’ambien-
te e del territorio dell’università
degli studi di Foggia.

Detta sede è ubicata nell’ex
ospedale “Orsini” con ingresso in
via S. Lorenzo n. 47, nel centro
storico della città.

 Dopo tre anni l’amministrazio-
ne comunale ha completato i la-
vori di consolidamento e restau-
ro del palazzo in questione che
si sviluppa su due piani.

La facciata in via S. Lorenzo
presenta un piccolo portale d’in-
gresso ad ogiva.

Alla cerimonia d’inaugurazione
hanno partecipato il sindaco, avv.
Campo, l’assessore ai lavori pub-

blici, geom. Riccardi, il rettore
dell’università degli studi, prof.
Muscio, il preside della facoltà,
prof. Imbriami, il presidente del
parco nazionale del Gargano, avv.
Gatta, l’arcivescovo, mons.
D’Ambrosio, e altre autorità. Non
sono mancati numerosi cittadini.

Una nota. L’ospedale “Orsini”
nel 1678 fu fatto edificare dal car-
dinale arcivescovo Vincenzo M.
Orsini (divenuto poi Benedetto
XIII). Nel 1904 il servizio
ospedaliero fu trasferito nell’attua-
le convento “S. Maria delle Gra-
zie” e nel 1928 nell’ex convento
“S. Benedetto” fino alla costruzio-
ne dell’attuale ospedale “S.
Camillo de Lellis”. I locali dell’ex
ospedale “Orsini” furono utilizza-
ti prima come caserma di caval-
leria e poi preventorio
antitubercolare. Successivamen-
te  furono dati parte per prove
concerti della banda musicale
cittadina e parte in fitto a famiglie
povere. Negli ultimi anni del No-
vecento l’intero palazzo fu lascia-
to in abbandono fino all’inizio dei
lavori di consolidamento e restau-
ro.

A Manfredonia inaugurata la
nuova sede del corso di

laurea in economia
dell’ambiente e del territorio
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LA FIERA DI SAN MATTEO

di Erika Raimo
LUCERA. È  assai consueto

attualmente discutere, spesso
anche animatamente, riguardo
alla superstizione: il gatto nero,
il colore viola, l’ombrello aperto in
un luogo chiuso, il “terribile” Ve-
nerdì 17… inoltre bisogna asso-
lutamente evitare, secondo i ca-
noni della superstizione, di rom-
pere uno specchio oppure di pas-
sare sotto una scala!La lista non
finisce certo qui; potremmo con-
tinuare ancora per molto, se solo
volessimo! Invece, ora, vediamo
come i lucerini giudicano il “mon-
do della superstizione”; leggen-
do il parere dei nostri intervistati
avremo modo di poter commen-
tare i pareri di alcuni nostri con-
cittadini in merito a tale tematica:

Lucia, 57 anni: “Non ho mai
creduto a niente di tutte queste
inutili dicerie… sono solo idiozie
che plagiano la mente e la ren-
dono irrazionale. Inoltre credo
molto in Dio, ed è proprio la mia
grande fede che mi allontana dal
credere in queste scempiag-
gini… Per esempio, se un gatti-
no nero dovesse tagliarmi la stra-
da, continuerei tranquillamente il
mio percorso, senza esitare nem-
meno per un attimo. Se quell’in-
nocuo ricetto è nero, che colpa
possiamo attribuirgli?!

Mario, 55 anni: “Superstizio-
so io? Ma affatto!! Non credo a

nulla di tutto ciò! Né al gatto nero
né nient’altro. Basti pensare che
mio figlio, attuale medico, si è lau-
reato di Venerdì 17! Oggi lavora
e conduce  una vita serena: ora
però voglio porre io un quesito:
se fosse stato un ragazzo super-
stizioso, avrebbe mai raggiunto
lo scopo più importante della sua
vita, ovvero, quello di laurearsi?

Giovanni, 61 anni: “Sono mol-
to superstizioso, purtroppo! Il
giorno prima del mio matrimonio
un gatto nero mi ha tagliato la
strada e sono convinto che se non
avessi cambiato strada, quel gior-
no non avrei mai sposato la mia
attuale moglie! Ricordo che quan-
do avevo più o meno una ventina
d’anni, un mio caro amico mi re-
galò una sciarpa di lana con le
rifiniture viola…la sera stessa di
quel giorno con quella sciarpa
sulle spalle, sono caduto e mi
sono fratturato il polso destro;
potrei raccontarvi altri episodi; si
tratta di coincidenze? La certez-
za nessuno può averla, ma io
dubito che possano verificarsi
numerose coincidenze…!”

Salvatore, 38 anni: “Non è
pensabile che nella nostra epo-
ca, quella di Internet e di SKY
possano esserci uomini e donne
superstiziose! Personalmente,
ho sempre detestato queste
scempiaggini… l’olio a terra, lo
specchio rotto, il gatto nero… e

chi più ne ha più ne metta!! Ma
com’è possibile che tutte queste
credenze continuino ad esistere?!

Domenico, 47 anni: “È tutta
la vita che litigo con mia moglie
per questo motivo, infatti lei è
molto superstiziosa ed io non lo
sono mai stato. Ritengo che tut-
te quelle credenze come il gatto
nero, il colore viola, il malocchio,
siano delle emerite sciocchezze.
Quando capita che un gatto nero
passa davanti alla nostra auto e
credetemi è successo non poche
volte, mia moglie comincia ad
urlare e ad ordinarmi di cambiare
strada, ma io mentendo le dico:
“non preoccuparti, aveva una
macchia bianca sulla coda…” se
il gatto nero avesse realmente
portato sfiga, a quest’ora, che
fine avremmo fatto?!

Nell’ambito dei nostri intervista-
ti, risulta che un lucerino su cin-
que dice di essere superstizio-
so… E voi, come reagireste se
un gatto nero dovesse tagliarvi la
strada? Sperate oppure no di ve-
dere sul suo pelo una macchia
bianca? E che dire del venerdì 17?
Riuscireste, per esempio, a so-
stenere qualche esame in que-
sto giorno senza portare con voi
un “cornetto” rosso che allontani
la iella…? Sta a voi rispondere a
tali quesiti facendo riferimento,
volendo, ad episodi che vi hanno
coinvolto in prima persona.

Le persone di Lucera e la superstizione

E tu credi al gatto nero…?

di Elena Del Duca
LUCERA. Egocentrica e raffi-

nata. Non stiamo parlando di una
donna ma della nuova commedia
in tre atti, “Duje marite
‘mbrugliun”, portata in scena dal
gruppo teatrale “Alter Ego”.
Egocentrica perché è stata ca-
pace di catturare completamen-
te l’attenzione del pubblico, in
tensione fino alla fine e raffinata
nella trama, scritta da Eduardo
Scarpetta e resa in dialetto loca-
le da Lello Di Gioia. Quest’anno
la scelta è ricaduta nuovamente
sul noto regista parteneopeo, un
“vecchio amore” della stessa com-
pagnia lucerina.  Scarpetta si è
divertito a confondere
sapientemente le situazioni sce-
niche con un preciso intreccio
che, dopo un esordio tiepido, ha
il suo culmine esilarante e biz-
zarro nel secondo atto. La vicen-
da narra di due mogli, Lucia e
Rosina (impersonate da Rosanna
Postorino ed Elena Mastroluca)
che decidono di mettere alla pro-
va i loro mariti, rispettivamente
Enrico (Fiorenzo Fattibene) e
Felice (Giovanni Ciccarelli). I due
non brillano di certo in sincerità
e, con una scaltrezza che avvol-
te assume tratti davvero comici,
dopo un invito “tranello”, si reca-
no ad un veglione in maschera per
incontrare delle “ipotetiche” signo-
rine con un domino rosa. Ma alla
festa, ambientata al vecchio Po-
liteama, sono presenti più di un
membro della stessa famiglia con
scambi di persona ed incontri ina-
spettati. Da evidenziare all’inter-
no dei dialoghi, vivacemente so-
stenuti dalla bravura degli attori,
il riferimento a luoghi e negozi
della Lucera della metà novecen-
to, che ha suscitato un caro e
nostalgico ricordo negli spettato-

Successo del gruppo teatrale “Alter
Ego” a Lucera

Il mistero dei tre domini rosa

ri più anziani. È anche questa la
bellezza del teatro dialettale.
L’impianto originale è tratto da
“Les Dominos roses” di Alfred H.
Hennequin, rappresentata per la
prima volta in Francia nel 1876
con grande successo di pubbli-
co e di critica. Anche la rappre-
sentazione teatrale del gruppo
“Alter Ego” è nata sotto la stes-
sa stella: nelle due serate al Tea-
tro dell’Opera si è registrato, in-
fatti, il tutto esaurito. Finale a
sorpresa con la salita sul palco
del regista Lello Di Gioia che ha
raccolto meritatamente gli ap-
plausi del pubblico e ha dato ap-
puntamento al Teatro Garibaldi
con la rappresentazione di “Non
ti Pago” il 18 e 19 Marzo 2005.

Ecco di seguito tutto il cast
degli attori:Fiorenzo Fattibene ha
interpretato Enrico Del Fiore;
Rosanna Postorino, Lucia, sua
moglie; Giovanni Ciccarelli, Feli-
ce Sciosciammocca; Elena
Mastroluca, Rosina, sua moglie;
Carlo Forteschi, Don Michele, zio
di Rosina; Rosanna Di Canio,
Donna Anastasia, zia di Rosina;
Giuseppe Forte, Peppiniello, ni-
pote di Michele e Anastasia;
Maria Longo, Giulietta, camerie-
ra di Enrico e Lucia; Roberto Vi-
cario, Giovanni, Direttore di sala;
Maria Palatella, Marietta; Giangi
De Masi, Saverio; Giuseppe Di
Gioia, cameriere.

Regia: Lello Di Gioia- Scene:
Gina Rubino, Giovanni Battista;
Costanzo Pedicino- Trucchi e pet-
tinature: Patrizia Caso -Tecnico
Audio: Gianni Guaccio- Mixer:
Finizio Service- Introduzione:
Roberto De Mare- Mobili: Arredo
Emme di Montuori A. e C. snc,
Via Pasubio- Lucera- Tendaggi:
Sintonie, Via Manfredi- Lucera

Foggia. Avranno luogo dall’ 8
al 12 marzo le iniziative della Bi-
blioteca provinciale in occasione
della ricorrenza della Festa della
Donna.

In tutte le sezioni della biblio-
teca sarà allestita un’esposizio-
ne bibliografica che servirà ad il-
lustrare il contenuto delle raccol-
te e le specificità di ognuna. Il
criterio di base dal quale nasco-
no le varie iniziative è quella di
dare vita ad una selezione che
mostra l’universo femminile, dal-
l’ottocento fino ai giorni nostri,
attraverso la storia, l’arte, la let-
teratura, il diritto, il cinema.Una
raccolta per mettere in luce i cam-
biamenti e le conquiste ottenuti
dalle donne nel corso degli anni,
con una particolare attenzione al
mondo delle più giovani, alle quali
saranno dedicati racconti e ro-
manzi al femminile.

In Sala Ragazzi: una selezio-
ne di storie, voci e immagini di
ragazze nei più bei romanzi al
femminile.

Nella Sala Narrativa, sarà di-
sponibile una rassegna
bibliografica incentrata su quelle
autrici che, maggiormente, nel
corso degli ultimi tre secoli han-

no stimolato la riflessione sui
temi dell’emancipazione femmi-
nile e della parità di trattamento
tra i sessi.

Nell’Area della Consultazione
Generale, si potrà consultare una
rassegna tematica con
bibliografia ragionata dal titolo,
“Donne: storia e cultura, diritto e
società”. Si tratta di una scelta
antologica di testi in cui vengono
presentate storie femminili stori-
camente e culturalmente rappre-
sentative. Gli studi in esposizio-
ne riguardano la donna nella sto-
ria, nella letteratura, nell’arte, nel
diritto, nell’impegno civile e socia-
le sino a comprendere lotte poli-
tiche, rivendicazioni sul lavoro,
movimenti femministi e post –
femministi.

Ai Fondi Speciali sarà allestita
una panoramica della donna tra
Ottocento e Novecento.

Presso la Palazzina
Multimediale, nella sezione
Immagini&Suoni: una proposta
bibliografica sulle donne del cine-
ma e nel cinema, a corredo della
programmazione cinematografi-
ca: “Cinema e Donne. Erotiche
e/o Eretiche. L’erotismo nel cor-
po, l’eresia nei sentimenti e nel

pensiero”.
Presso “IlDock” : una raccolta

bibliografica che offre spunti di ri-
cerca e di approfondimento sulla
condizione della donna nella so-
cietà moderna.

Inoltre, all’interno dell’Area Di-
vulgativa della Biblioteca, nell’an-
golo delle Grandi Mostre, sarà
disponibile il catalogo dell’espo-
sizione “Non Toccare la Donna
Bianca”, curata da Francesco
Bonami e prodotta dalla Fonda-
zione Sandretto Re Rebaudengo
di Torino. L’esposizione sarà ospi-
tata al Castel dell’Ovo, a Napoli,
dal 5 Marzo al 20 Aprile 2005 nel
riallestimento curato dall’Accade-
mia delle Arti Audiovisive.

L’esposizione, il cui titolo è ispi-
rato ad un lungometraggio di
Marco Ferreri del 1974, riunisce
in una collettiva diciannove arti-
ste provenienti da paesi attraver-
sati da profonde tensioni sociali
e politiche. Le opere sono quasi
tutte inedite, la maggior parte
delle quali creata per l’evento.

Per informazioni e per avere il
programma delle proiezioni, rivol-
gersi a:Biblioteca Provinciale di
Foggia – viale Michelangelo, 31 -
Foggia

Iniziative della Biblioteca Provinciale di
Foggia per la Festa della Donna

Foggia.  “La sicurezza degli
edifici”. È questo il titolo del con-
vegno organizzato per venerdì 11
marzo, alle 16.30, presso il Tri-
bunale della Dogana, dall’asso-
ciazione “Alternativa arte”, con il
patrocinio della Provincia di Fog-
gia, del comune capoluogo, del
collegio dei geometri della
Capitanata.

Interverranno il presidente del-
la Provincia di Foggia, Carmine
Stallone, il sindaco del capoluo-
go, Orazio Ciliberti, il presidente
del Collegio dei Geometri di Fog-
gia, Leonardo Pietrocola, Alfredo
De Biase, presidente dell’asso-
ciazione “Alternativa Arte” e Giu-
seppe Tosti, presidente dell’asso-
ciazione “Sisto Mastrodicasa”.

CONVEGNO

SULLA SICUREZZA

DEGLI EDIFICI

COMUNICATO
“MERIDIANO16” comunica che nel corso della campa-

gna elettorale è disponibile a diffondere messaggi politici
elettorali a pagamento, ai sensi della vigente normativa, in
base alle tariffe e alle modalità contenute nel regolamento
a disposizione presso la nostra sede.
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Riassunto della precedente puntata. Gli ispettori dell’FBI fanno del loro meglio per risolvere il
caso del mostro della luce, coinvolgendo anche Bin Laden, il quale li sbugiarda... Alla fine sono
costretti a chiedere l’intervento dell’eroe SUPER P (che si trova al telefono)...

Foggia. L’artrite reumatoide,
(AR) malattia infiammatoria cro-
nica che colpisce le articolazioni,
è stata l’oggetto di studio e di di-
battito di un convegno, organiz-
zato dall’A.P.MA.R. – Associa-
zione Pugliese Malati Reumatici
e dalla Regione Puglia, che si è
svolto sabato 26 febbraio, pres-
so Hotel Cicolella a Foggia. E’
stato un momento di aggregazio-
ne importante, che ha visto riuni-
ti medici dell’Università di Bari e
di Foggia,  personale medico e
malati, a parlare di una malattia,
forse ancora troppo poco cono-
sciuta e sottovalutata in Puglia.
Il corso, è parte integrante di un
progetto divulgativo- educazionale
denominato “Fare – Fermare l’Ar-
trite Reumatoide”, promosso
dall’A.P.MA.R. , SIR Società Ita-
liana Reumatologia – Sezione
Puglia e patrocinato dalla Regio-
ne. Gli obiettivi primari del proget-
to sono: la diffusione della cono-
scenza sull’artrite reumatoide,
attraverso campagne di
sensibilizzazione, il consolida-
mento della rete territoriale dei
servizi, favorire la diagnosi preco-
ce attraverso un progetto di edu-
cazione medica continua a livel-
lo nazionale, valorizzare le risor-
se disponibili sul territorio regio-
nale per offrire una migliore assi-
stenza al paziente. L’AR è una
malattia debilitante che conduce
alla deformazione degli arti fino
all’invalidità, ossia ad una pro-
gressiva incapacità a svolgere
molte attività quotidiane, e colpi-
sce 350 mila persone, in preva-
lenza donne.

Moderatori dell’incontro sono
stati il prof. Giovanni Lapadula,
Direttore della Cattedra di

Reumatologia dell’Università di
Bari e il prof. Francesco Paolo
Cantatore, Direttore della Clinica
Reumatologica “Mario Carrozzo”
e della Scuola di Specia-
lizzazione in Reumatologia del-
l’Università di Foggia, i quali
hanno sottolineato l’esigenza di
trovare il trattamento in grado di
inibire i danni  e ridurre i costi di
invalidità dei malati reumatici.

L’iniziativa è stata anche un’im-
portante occasione per conoscere
meglio un’Associazione come
l’A.P.MA.R, che da anni opera
costantemente in Puglia, nella
sede di San Cesareo di Lecce,
offrendo informazioni e consulen-
za medico-legale su
problematiche attinenti le malat-
tie reumatiche. Antonella Celano,
Presidente dell’Associazione sud-
detta, è intervenuta sul tema dei
costi dell’artrite reumatoide, pa-
tologia con un rilevante impatto
economico sociale per il Siste-
ma Nazionale Sanitario. Alle Re-
gioni e affidato l’onere di migliore
la qualità delle prestazioni, con-
tenendo le spese ed eliminando
le aree di spreco.

“L’associazione non è solo re-
gionale – ha spiegato Antonella
Celano – ma vuole essere presen-
te in modo capillare sul territorio.
Sollecito i reumatologi a individua-
re pazienti motivati per formare un
gruppo anche a Foggia”.
L’A.P.MA.R si batte per la realiz-
zazione di un sistema
ospedaliero distribuito sul territo-
rio, l’attivazione di centri di alta
qualificazione e per la creazione
di ambulatori di diagnosi preco-
ce delle malattie reumatiche.

       Assunta Del Duca

A Foggia convegno organizzato
dall’A.P.MA.R

Fermare l’artrite

reumatoide

Vico G.co.
Un duplice impegno attende nel

2005 l´associazione culturale Pe-
riferie e le Edizioni Cofine di Roma.
Supportare e sostenere
l´organizzazione di due premi let-
terari nazionali: il 2° Premio di Po-
esia in dialetto “Città di Ischitella-
Pietro Giannone” e il 7° Premio per
un romanzo breve “Città di Vico del
Gargano, indetti dalle due ammi-
nistrazioni comunali. I regolamenti
completi sono sul sito
www.poetidelparco.it (concorsi) o
possono essere richiesti a
poeti@fastwebnet.it - 06-2253179.
Non è dovuta quota di iscrizione.

 Per il romanzo breve i parteci-
panti dovranno inviare un elabora-
to, inedito, non superiore alle 25
cartelle entro il 30 aprile 2005 a: 7°
Premio Letterario “Città di Vico del
Gargano” c/o Comune piazza S.

Domenico, 71018 Vico del
Gargano (FG). L´opera vincitrice
verrà premiata con 300 euro e pub-
blicata a cura della Cofine (100
copie andranno all´autore). Il pre-
mio dovrà essere ritirato personal-
mente nella cerimonia di Vico del
Gargano (agosto 2005). Giuria:
Daniele Pegorari (Università di
Bari) presidente, Grazia D´Altilia
(scrittrice); Achille Serrao (narrato-
re, poeta), Rino Caputo (Un. Roma
Tor Vergata), Giuseppe Massara
(Un. Roma La Sapienza), Michele
Afferrante (giornalista Rai), Vincen-
zo Luciani (editore).

Al premio di poesia in dialetto
si partecipa con una raccolta ine-
dita (minimo 20 - massimo 40 car-
telle) di poesie in dialetto (in calce
la traduzione in lingua italiana) da
inviare entro il 15 maggio a: Co-
mune di Ischitella - Segreteria Pre-
mio nazionale di poesia in dialetto

- via 8 settembre 71010 Ischitella
(FG). I Premio: soggiorno gratuito
di 7 giorni nel Comune di Ischitella
per 2 persone e pubblicazione
dell´opera a cura di Edizioni Cofine.
II Premio: soggiorno gratuito di 4
giorni per 2 persone. III Premio:
soggiorno gratuito per un week-
end per 2 persone.

La premiazione avverrà il 3 lu-
glio 2005 ad Ischitella, con la par-
tecipazione del vincitore. Giuria:
Franzo Grande Stevens, presiden-
te onorario, Dante Della Terza (Uni-
versità di Harvard e Napoli), presi-
dente, Rino Caputo (Un. Roma Tor
Vergata), Giuseppe Gaetano
Castorina (Un Roma La Sapienza),
Franco Trequadrini (Un. L´Aquila),
Cosma Siani (Un. Cassino), Achille
Serrao (scrittore e poeta), Vincen-
zo Luciani (editore).

(garganopress)

Premi letterari a Vico e Ischitella
LUCERA. L’Assessore alla

Cultura di Lucera, dott. Nicola
Ciccarelli, rende noto il program-
ma di spettacoli teatrali e musi-
cali che si svolgeranno a titolo
gratuito nel Teatro Garibaldi in vi-
sta della sua imminente riapertura
al pubblico, fissata per il giorno
4/03/05. L’ingresso agli spettaco-
li, che si terranno dopo tale data,
è consentito solo su prenotazio-
ne, da effettuarsi presso l’Ufficio
Cultura in corso Garibaldi 19,
dove saranno distribuiti i biglietti
fino al raggiungimento dei 243
posti disponibili per ogni rappre-
sentazione o concerto.

È vietato l’ingresso ai minori di
anni 18, che però potranno usu-
fruire delle visite guidate al Tea-
tro organizzate dalle scuole, se-
condo orari e modalità che ver-

ranno comunicati a tempo debito
agli stessi Istituti.

Programma spettacoli gratuiti
Martedì 8 marzo: Corale Santa

Cecilia- brani di musica classica,
operistica e gospel

Mercoledì 9 marzo: Amici della Musi-
ca “G. Paisiello”- tenore Aldo Bertolo

Giovedì 10 marzo: Corale Santa
Cecilia- brani di musica classica,
operistica, folk

Venerdì 11 marzo: Amici dell’Arte -
“Ze’Necole”

Sabato 12 marzo: Amici dell’Arte -
“Ze’  Necole”

Domenica 13 marzo: Mythos -”Omag-
gio a Checov”

Lunedì 14 marzo: Mythos -  replica
“Omaggio a Checov”

Mercoledì 16 marzo: Concerto Lirico
soprano Nadia Iannantuono

Giovedì 17 marzo: Concerto Lirico
soprano Anna Rita Di Giovine-Ardito

Venerdì 18 marzo: Alter Ego - “Non ti
pago”

Sabato 19 marzo: Alter Ego - replica
“Non ti pago”.

A Lucera ritorna
in azione “Garibaldi”


